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CASALE 21 MAGGIO 

Per circostanze impreviste il presente 
numero si stampa presso la Tipografia (la­

succio — L'ufficio del giornale il Carroccio. 
rimane però sempre nell'officina dei fratelli 
Marti nengo. 

Iti VISTA 

L'alta politica in questi gioì ni è in gì ande aspetta­

tiva. Fino a quando potrà Oisa durare co ì>~ Lieo ! 
titi problema che m n possiamo al lanlnioi.lo scio­ I 
gliere, per quanto il movimento clic si manikMa 1 
in certe suliliini regioni diplomatiche possa far cre­

dere che Uno scioglimento del nodo aUtiuliuei te si 
intricalo, non debba essere lontano.­­

Il convegno degli Imperatori ili Russia e d Au­

stria col Re di Piussia a W­avia. i due i ampi 
d'osservazione che si dico \oglia IDI maio siili' ktda 
e intorno a Verona il maresciallo lUdcl/ki; il re­

cente viaggio (lì ­quest'ultimo a Firenze, e gli or­

dini che si buccina abbia imposti al Granduca 
Leopoldo, sono falli che non posano che far sup­

porre l'avvicinamento di grandi eventi. 
Ad onta però di questi preparativi, noi eiediamo 

che per parte dello potenze del Nord, non si esdrà 
dal loro stato di mera osservazione. Per quanto 
esse abbiano desideiio o bisogno ed interesso a 
reprimere io idee liberali o repubblicane, non sa­
ranno le prime a gettare il loderò della spada. 
Esse attendono che i bonapartisti o i fusionisti di Fi an­
cia tentino il primo colpo. Allora ai muoveranno. 

Ecco adunque ridotto il gran problema ilei tempi 
alla maggiore o minore probabilità di riuscita della 
lotta che si prepaia in l'i ancia Ira i diveisi par­

tili. Chi vinceià lui i molti7 La ainbi/io­a impa­

zienza degli un, il tenore dinastico degli altri, e 
finalmente la generosa longanimità del popolo, po­

tranno attendere il \&'-\t'ì Prima di quoll'opoca non 
scalleia la molla'7 E la rivoluzione che M allenile 
sarà essa una rivoluzione di voti o taglieria civile''1 

È quest.i una serie di domande .die quali è non 
troppo ideilo trovare una nsposla .mollila e cate­

gorica. Se dobbiamo giudicare dello stato delle o­

pimoui in Francia dalle più o meno esplicite con­

traddizioni e l'eponimi mutamenti degli oigani dei 
diversi partili, noi saremmo tentali di chudeie chi 
mai possa prevedere lo scioglimento della commedia? 
Perocché ella è veuituonio una comni"di<i elio ora 
vengono rappresintando sulla scena politica, gli 
uomini d'ogni colme che oia disonni ano la Francia 
in faccia al mondo. Se non elio, ibi o w n i un 
po'più profondamente nelle cose di q a 1 j\i<sc, e 
ne scruti gli intimi commovimenti, può di leggieri 
scorgere che sotto ai piedi di queste ina­ciiore agi­

tatosi e convulse, che destano il riso e muovono a 
schifo ad un tempo, >i prepara quello siieglunenlo 
decisivo e supremo che ò nella convinzione e nella 
coscienza dei popoli, come nel cuoio d'ogni indi­

viduo. 
À fronte di questa grande aspettazione, a che si 

riducono le puoi ili mamme di Luigi Bonapaite, e 
le repentine conversioni del suo Dulcamara Vóron 
e le petizioni per la proroga, e lutto l'arsenale 
dello miserabili arti che tramutarono il governo 
della Repubblica, in un imbroglio da palco scenico'' 
Bisogna adunque confidare ed attendere. Il giorno 
del grande sviluppo vena. 

1 Di Germania nulla d'importante Chiusa la sessione 
del Parlamento Prussiano, il S,g Manleulìol pai fi 
per Wnivia. Colà si decideranno 1" sui li d'I paese 
Dresda e Francofobe scompai inumo dinnanzi a 
Varsavia. Speriamo che le decisioni i he vi si 
prenderanno per la Minte della Allemagna, non 
potranno essere per lungo tempo duratine. 

In.Portogallo il generale Saldhana ha vinto. Sarà 
egli col popolo '— Crediamo che no Egli ha fatto 
la rivoluzione­ per conto suo. Avremo un nuovo pre­

sidente del consiglio, sostituito all'antico, un ambi­

zioso soltcntrato ad un'u'trd ambizioso. Cambiati i 
nomi: ecco tutto: ed il bravo popolo il'Opmto e 'o 
nel teatro applaudiva lronet;eo alla Costituzione 
1-1,01 mul<t, aviàuiid promessi ed una illusione di più. 
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Sulh lini'i dei jabbiicati rurali abitati dai pvo-

prutanì coltivatovi. 

La legge 31 marzo 18il relativa alla lussa sui 
fabbricali COM dispone all'ail, ì: 

« Sono esenti da questa lawi i fabbricali rurali 
» esclusivamente inservienti alla coltivazione delle 
» terre siano o non aderenti alle medesime, e benché 
» annessi ai frabbricali civili. 

Fu mosso il dubbio se d fabbricato rurale rhe serve 
est lesivamente, all'abitazione del propalano che dirige 
bensì la coltura dei suoi beni, ma non ne eseguisco i 
lavori manuali sia compreso in questa esenzione 

Noi crediamo di si, perchè appunto questo fabbri­

calo servo esclusivamente­ alla coltivazione. 
In ogni industria il direttore ossia l'intraprend'ilore 

e P agente principale della produzione; lo altre ope­

razioni smi bensì in Impensabili per la creazione dei 
pruilolti, ma il direttore è quello elio lo metto in 
opera, che loro dà l'impulso e la direziono, e ne lira 
i colorì. Cosi In agricoltura fu K..». .> i :i ...,.:i„i. 
comunque indispensabili, in n costituiscono che la 
parto mateiiale della macchini agricola, e so l'intelli­

genza dell uomo non viene ad assegnarlo le suo fun­

zioni, a i impilineile mot» e d lezione, ia macchina 
resta immobile ed inerte 

Questo ibrellore 6 quello che propriamente si 
chiama il co'lwaloie, comunque sotto questo nome 
soghaiisi pure comprendere le persone che da lui 
dipendono per la coltivazione. Talvolta egli è altresì 
piopnetaiio, lal'allra e solamente latti re o fittavolo, o 
inez/adro, spesso anche al laviro dell'intelligenza ac­

coppia pm o meno il lavino manuale, ma egli ò 
tuttavia sempre quello elio porla il nome di cultivating 
e che ò l'agente principale della coltivazione. Ora se 
i liliali desl'iiali ai prodotti, al bestiame, auli operai 
ibi podeie ed alla loro famiglia sono indubitatamente 
locali insi'ivienli, e esclusivamente alla coltiva/ione, a 
maggior uigione debbo i spulai ai tale quello die serve 
all'abitazione dell agente principal" della medesima e 
della sua lanugini, ossia al colli' ilore. 

Ciò ù lauto veio, die in ogni bene ordinala am­

ministrazione liliale si sluna puro questa abitazione 
nell' estimo del podeie, e clic nello spese di produ­

zione si comprendono pur Unche le riparazioni per 
essa volute. 

ti Risonjtmenlo nel suo num. 10'i2 pollando un' o­

pmiono couliaria s'appoggia all'articolo 20 del Regola­

mento emanato per l'osi dizione della legge suddetta, 
il quale aiticido e cosi concepito: 

« Sono considerati come fabbricati ì ut ali esenti 
» dall'imposta. 

« t. Lo caso abitale esilusivamenle da clu coltiva 
» personalmente le lene quand' anche ne sia egli 
» slesso possi'isoie. . 

Crede il RIMIi/uiuiilo che questo aititelo intenda 
per chi coltiva pcisonalmeulu lo lei re, coloro i quali 
oltre la direzione dello lene eseicilano anche i la­

voti manuali, ossia, come egli si c­pitiue, coloro i 
quali coltivano pugnimi mute e mali i UIIIIICHII ; alln­

menti, duo esso, lu spinto della legge veirebbe al­

terato, e godìi buda de.ui/ione lutti 1 piopnetaui 
di case, i quali possedono fonili buttiteli non allil­

tali, e che più o meno sopìaveijlauto alle coltine die 
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si fanno per mozzo di operai giornaglieri, o di mazzai. 
Un regolamento fallo per l'esecuzione di una legge 

emanando da chi non ha il potere legislativo non 
può punto derogare alla medesima, mriw alcun modo 
variarla, quindi questo regolamento non potrebbe in­

vocarsi in appoggio dell'opinione sostenuta dal llisor-

gini'inlo, qualora queslo regolamento non fosso colla 
legge d'accordo. Ma queslo regolamento non appog­

gia punto una tale opinione, esso parla di chi col­

tiva personalmente, e cosi escludo chi coltiva per mezzo 
d'altri cioè chi lascia la cura e la direzione della 
coltura dello suo terre ai fattori; ma non esclude co­

lui che lo dirige egli stesso, comunque si astenga 
dai lavori manuali, ed abbia anzi persone sotto i 
suoi ordini immediati per faro eseguire questi lavori. 
Tanto e vero che il regolamento non volle con quelle 
sue parole —clu coltiva personalmente — inlcnlere ia 
necessità dell'esecuzione dei lavori manuali' per parte 
del coltivatore, elio Io slesso Risorgimento per far 
comprendere il suo concetto, a queste parole dovello 
aggiungere — e materialmente — e cosi dovello diro 
ciò che il Regolamento non dice. 

Lo stesso giornale esagera poi evidentemente la 
estensione dell'articolo 4 della legge e 20 del Re­

golamento quando suppone che in caso contrario 
dovrebbero per conseguenza essere pure esenti le 
caso inservienti all' abitazione dei proprictarii che» 
sorvegliano pui o meno le colture dei loro beni non 
affittali, pei l'ino quelle che si l'anno dai massari. Citi 
si limila a sui vei/Hum, pi ioniamente jianauuo; non 
cot'iea pei sonai/nenie, non dirige la coltura de'suoi beni: 
per esempio un proprietario oculato sorveglia secondo 
il maggiore o minore suo interesse l'andamento della 
coltma del suo fitlavolo, del suo mezzadro, o del 
suo Iatture che lascio libero nella scelta o nell'ese­

cuzione del piano di coltura tra loro preventiva­

mente concettalo, ma non coltiva personalmente; anzi 
egli neppur cattiva, ma [a valere semplicemente i suoi 
beni in queslo od in quest'altro modo; chi coltiva ò 
sempre il fittavolo, il mezzadro, il fattore 

E pi i singoi irò che il lìhonpmenta per fondare la 
sua lei ricorra allo spirilo della legge, quando egli 
slesso ammette che la casa inserviente all' abitazione 
del lìtlivolo e compresa nella esenzione dalla lassa. 
La casa abitala dal intavolo si volle esente perdio 
inscivlente alla coltivazione­ con ciò si mostrò che 
non si volle colla legge in questione colpire gli slro­

incnli della produ/ione agi itola, ora e si verrclw 
boro invece colpiti, (piando non fosso esente dalla 
lassa la casa rurale abitala dal proprietario che col­

tiva, comunque, non eseguisca ì lavori manuali; poi­

ché questa casa è pur un islromenlo di quella pro­

duzione, come parlo del podere 
Se dopo lutto questo rimanesse ancora qualche 

dubbio non si dovrebbe dimenticare, che si tratta 
d imposte, e che perciò si dovrebbe nel dubbio se­

guire la interpretazione più benigna; ma ci sembra, 
per le cose or delle, ab'>astanza dilanio che nel caso 
di cui si tiatla, il labbricalo rurale abitalo dal pio­

prielano coltivatore ò esente dalla tassa, tulio che 
egli non si applichi ai lavon manuali del podere, e 
si binili invece a dirigerne la collina. 

Il Giornale t lìieialo nel MIO nuuieio 110, stam­

pava le parole che noi npoitianio piti sotto in elogio 
del mistio compatriota »ig Pagliano. Il giovane e 
vali nte ailisla eseguiva per eomniisdoiie del In 
(allo Albotio il quadro lapprisenlanle S. Luigi, 
die out mandò alla esposizione l'olinosi1, e che si 
nu'iitò l'aniauiazioue e le lodi che gii tributa il 
giornale del Regno. .Noi speliamo che il Pagliano 
tioveià alla capitale più ancoia the la animi­

la/ionc e gli encomii: noi speriamo the la coni­
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missione che gli veniva affidala 0 ch'egli sì mae­
strevolmente eseguiva non sarà stala dimenticala. 
lutatilo noi siamo .lieti di poter annunciare ai no­
stri concittadini questa nascente speranza di una 
patria gloria. Siamo certi che il bravo Pagliano non 
la manderà delusa, solo ch'ei voglia alla forza del 
genio aggiungere il coraggio e la perseveranza 
dello studio. 

La figura così difficile e sì poco coltivala riclama, 
per la prima, e a doppio titolo, la nostra attenzione. 

11 quadro, da cui prendiamo le mosso, e elio vor­

remmo avesse datò gli auspicii a tutta quanta l'Espo­

sizione, non si raccomanda nò per prestigio di colo­

rilo, né per vaghezza di contrasti, nò per ricchezza 
di accessorii, per nulla insomma di quanto abbaglia 
la moltitudine e si spaccia a buon mercato. Ma 
l'impronta del vero è così energica nell'austera sem­

plicità del dipinto, così profondo il sentimento che 
ne traspira, tale la consuonanza dell'esecuzione colla 
natura del soggetto, che ti senti sopraffatto, costretto 
a raccoglierti e a meditare. É una sola figura, il gio­

vane San Luigi nella fredda solitudine della sua cella, 
inginocchialo e colla fronte piuttosto cadente che ap­

poggiala sopra un gran libro spiegato. La testa si 
ahbandona in una dolce stanchezza che l'iene alcun 
che dell'amore, nel significato pia sublime della pa­

rola; la persona si avvicina a quelle pagine che egli 
lia meditate, come al Jontc donde trac la sua vita; 
gli occhi son chiusi, il labro tace, ma senti che prega 
ancora, la preghiera non formulala da accento umano, 
la preghiera dei serafini che traversa l'immensità. 
Nel rimirarlo, ti senti inizialo ai secreti dello spirilo, 
alle armonie ineffabili Ira 1' uomo e Dio ; ad una na­

tura intcriore che occhio umano non può discernere 
ma che il cuore indovinatati una vila ardenlissima 
che si asconde sollo le apparenze del riposo, mentre 
la carne ò più slanca, al mistero insomma di questa 
povera farfalla angelica nelle spoglio del verme. Oh 
l'arie ò pur divina se ella esercita tanta influenza 
sub'animo 1 e ben merita il carattere e l'autorità re­

ligiosa che le attribuirono perfino i pagani, e che i 
nostri più grandi artisti le restituirono sugli esordi 
della civiltà cristiana 1 

Mentre i pittori, generalmente, sogliono affogare in 
una fnlln Hi nr.encqnru il Inrn nrnlfln,nni<U:v nnrf» rhn 
il Pagliani, autore di queslo dipinto, voglia affatto 
isolamelo, perchè egli solo grandeggi e domini l'at­

tenzione dello spettatore. 
Trailo caralleristico del vero genio è quello di 

saper moderare le proprio forze, e questo tratto il 
ravvisiamo così evidente nel contegno sicuro e pacalo 
del sig. Pagliani, che ci corro alla mente quel verso 
di Dante: 

A guisa di Icon quando si posa. 

Leggasi nella Sentinella dell' Esordio. 
I giornali italiani vanno seriamente occupandosi 

delle voci che corrono intorno alla lega militare e 
politica dei cincpio Stali della Penisola; e a quanto si 
dice, non senza qualche fondamento, sembra anzi che 
la lega in discorso sia ormai conchiusa definitivamente. 

Quale conccllo dobbiamo formarci di questi awc­

■ nimculi diplomatici sulle nostre frontiere? 
Senza dubbio, una prolungata occupazione dello 

armi austriache e francesi nell'Italia meridionale, non 
può non finire col destare la gelosia dello altro po­

tenze, e specialmente dell'Inghilterra, la quale ha fatto 
sentire la sua voce, a questo proposilo. L'equilibrio 
europeo non può non esserne costantemente minac­

cialo: e colla occupazione straniera altro effetto non 
si ottiene fuor quello di mantenere ognora più viva 
l'irritazione dei popoli, o gitlare i governi nella di­

pendenza, nella impotenza 8 nello scredilo. 
Queste conseguenze sono così ovvie, dio al primo 

colpo d'occhio si discornono: o coloro medesimi che 
invocarono e desiderano l'occupazione, debbano essere 
j primi ad accorgersene. 

Così stando le coso, duo solo vie rimangono agli 
Siali occupali: o introdurre una politica consentanea 
ai bisogni del tempo o ai drilli del popolo, e quindi 
rendersi forti nell'opinione nazionale, che ò quanto 
dire seguire la politica del Piemonte: ovvero procurare 
dij[mantenersi nella via intrapresa collo proprio forzo 
combinale. 

Pigliando ad esame la seconda proposiziono, non ò 
chi non vegga come essa sia la più consentanea al­

l'indole dei governi, ma nel tempo­medesimo la più 
incita ad ottenere lo scopo che eglino si propongono, 

Al punto in cui si trova l'irritazione popolare, le 
speranze deluse, l'amor proprio offeso, le vittimo, i 
balzelli, i tributi e la nazionalità concullata barbara ­
mento, tulio ciò reclama un pronto ed elìicace can­

giamelo di politica, ovvero un granile apparalo ed 
una grande omogeneità di forze per continuare ancora 
per qualche lempo il sistema di compressione. Ora, 
i cinque Stati son eglino capaci di lauto? 

La Toscana e la Romagna non hanno esercito: dei 
ducati non ne parliamo. Napoli sola ne ha uno, e 
forte se vogliamo, e se vogliamo ancora, fedele al 
principio governativo. Ma basterebbegsgli a coprire o 
a proteggere tanto spazio di terreno dai pericoli di 
un'insurrezione? E nel caso che l'insurrezione scop­

piasse, sarebbe egli capace di trionfarne senza un 
nuovo intervento straniero? noi non dubitiamo* un 
istante a rispondere assolutamene di no: e basta dare 
uno sguardo allo stalo della pubblica opinione nei 
cinque Stali, perdio la nostra risposta non abbia bi­

sogno di provo. Dunque codesta politica è all'alto im­

potente in faccia alla situazione: dunque non sarebbe 
che un male maggiore il volerla alluare: dunque in­

fine la lega militare conchiusa tra i cinque Stali, 
quando si consideri scevra dell'alto patrocinio austriaco, 
e quindi senza occupazione, b una parola del tutto 
priva di senso, se pure non ha in so qualche cosa 
di ridicolo. 

Non rcsla adunque che il primo mezzo, vale a dire 
una iniziativa lealmente costituzionale per parlo dei 
governi medesimi, la quale valga a togliere tulli i 
molivi dì fermento, a conlentaro gli onesti desiderii, 
a soddisfare ai giusti bisogni: in una parola, a con­

ciliare ai governi l'opinione popolare, e a mettere la 
nazione in buona armonia col capo, nò più nò meno 
di quanto succede, in Piemonte. 

Questo fu sempre il consiglio che noi demmo ai 
nostri vicini: questo sarà il consiglio che noi segui­

remo a dar loro fraternamente. 
Se non lo seguiranno, noi molliamo sul loro capo 

tulle le funesto conseguenze che no possono derivare. 

PRODIGIOSA INVENZIONE AMERICANA. 
Alcuni giornali di Nuova York hanno annunciato che 

« il Rodallore, dell'Beo d'Italia partirà presto per il 
l'iomoiiiu o ìa Svizzera non solo per introdurrò in 
quo' paesi Io macchine a vapore per istamparo, dei 
signori Hoc e Comp., ma anche per estendere la 
circolazione dell'Eco, ed acquistare nuove corrispon­

denze. » Questa essondo puramente la nostra inten­

zione, cercheremo di effettuarla senza interrompere 
menomamente la pubblicazione del nostro giornale. 
Vogliamo per ora consacrare alcuno linee alla mac­

china gigantesca sulla quale stampasi il San di Nuova 
York, inventala dal giovano Col. Hoc, il di cui nomo 
la storia porrà accanto di quello di Gullcmberg. 

Qualsiasi persona che s'intorossa nel progresso dello 
arti e nelle continue prodigiose invenzioni di questo 
paese, potrà, facendo una visita all' ullicio del New 
York Sun non solo trovare con dio soddisfare la 
propria curiosità, ma, attonito, ammirerà cosa ha 
prodotto l'America in 7o anni d'indipendenza. 

La macchina sopra di cui stampasi il Sun ( la più 
grande attualmente nel mondo) ha quaranta piedi di 
lunghezza. Innalzasi circa venti piedi dal suolo, ha 
otto cilindri da stampare, ossia olio tavole sulle quali 
pongansi i fogli per essere stampati. Vi sono inoltro 
otto tavole ove un ordegno chiamalo fraschetta depo­

ne il foglio stampalo. 
I caratteri sono fissati sulla superficie esterna di un 

gran tamburo, ossia cilindro di ferro, ed a misura che 
questo gira, i caratteri danno ad ogni giro otto im­

pressioni. Toslochò i fogli sono stampali, vengono 
levali da un meccanismo e deposti uniformemente uno 
sull'altro. La macchina ha due piani d'altezza; il se­

condo piano essendo per gli operai e per coloro che 
desiderano vedere il movimento della macchina. Questo 
piano si asconde per mezzo di scale di ferro attor­

niale da ringhiera, e sopra avvi un terrazzino spa­

zioso. 
Egli ò difficile di poler descriverò l'apparenza che 

presenta questa macchina allorché agisce. I fogli 
passando e sortendo di sotto il cilindro colla rapidità 
di un lampo, il ronzio delle ruoto, lo scriccolar dello 
molle, il molo delle braccia e di cento altre parli 
diverse le danno l'aspetto di vila istintiva. 

II New York Sun avendo una circolazione di 50,000 
copie per giorno 1 se no stampano di 20,000 all' ora 

" benché se ne potrebbe stampare anche 23,000 fogli, 

Ma il numero limitasi solo alla quantità degli tnmini 
elio spettano alla macchina. 
Degli otto cilindri potinosi adoperare uno a lutti al 
medesimo tempo corno più aggrada. Talvolta accade 
che all'arrivo di qualche vapore con notizie impor­

tanti, per la premura di fare uscire un supplemento, 
lutti gli operai non trovansi presenti; in urgenza si­

mile, od in caso di disgrazia, non richiedesi che un 
minuto per porre la macchina in moto, stampando 
con uno o più cilindri. 

Di rincontro alla macchina avvi un meccanismo per 
contaro, accomodato in modo da registrare in caratteri 
intelligibili ogni impressione eseguila riunendo le me­

desime appena stampate. Il numero dei fogli stampati, 
da uno a cento milioni, può in tal modo sapersi a 
qualunque ora del giorno o della nolle osservandone 
solamente il registro. 

Il numero d'uomini impiegati nell'azione di questa 
macchina ò coinè sogue: un proto, tre assistenti di­

rettori, otto che fanno scorrere, la carta, due ragazzi, 
due ingegneri, totale sodici persone. Colf aiuto di 
questi individui, la macchina eseguisce, in un'ora, un 
quantitativo di lavoro, il quale avrebbe richiesto; mo­

t'.ianlo il vecchio sistema, l'opera di sei mila uomini 1 
I signori Hoc hanno altre macchine di assai minor 

dimensione che introdotto in Piemonte ridurrebbero i 
giornali a piccolissimo prezzo, no accrescerebbero la 
circolazione e servirebbero di grande utilità all' intero 
paese; dacché questo macchine ponno servire per 
stampare libri, o qualsiasi allra pubblicazione. 

I giornali spagnuoli parlano nel modo seguente 
delle coso di Portogallo. 

— L'Espana prevede che se la regina Donna Maria 
fu costretta ad accettare come primo ministro imposto 
dalla necessità il maresciallo Saldanha, il suo gabi­

netto non sarà che un breve episodio del grande 
dramma cui si avvicina il Portogallo. Un uomo che 
potè abbassare il trono in quel modo non ha le qua­

lità indispensabili per governare. La rivolta del Por­

togallo ò una macchina indelebele per 1' esercito 
portoghese. 

L'Epoca considera il Portogallo corno perduto. Il 
ministro Terceira, divenuto impossibile dopo la lettera 
amatoria del Saldanha, non durò clic 21 ore. Per 
soddisfare questo vincitore bisognò destituire il mar­

chese di Franceria dal comando militare di Lisbona 
e della guardia nazionale e il duca di Terceira dal 
comando in capo della prima divis one militare. E 
come se tutto ciò non umiliasse abbastanza, il trono 
il duca di Terceira supplicò la regina di ritirargli il 
titolo di primo maggiordomo della sua casa, ch'oragli 
stalo affidato quando il Saldanha fu allontanalo dal 
palazzo, onde rimettere questa dignità a'piede dell'in­

solente maresciallo. 
Nò pare che tante concessioni l'abbiano disarmalo. 

A' 3 maggio arrivò a Lisbona un suo aiutante di 
campo colla lista dei nuovi ministri imposti alla regina. 
Ei non dimanda la sanziono, esige la segnatura reale. 
Saldanha presidente del consiglio, senza portafoglio: 
Passoz all'interno, Fraudili alle finanze, Ferrao alla 
giustizia, Ferreira alla guerra, Lubradio agli affari 
esteri, il visconte di Sa alla marineria. Si considera 
questo gabinetto come quasi sctlembrisla. Il visconte, 
di Sa o il Labradio sono duo dei capi più accreditali 
del partito dd progresso. Satisfaranno questo conces­

sioni la parte sellembrisla elio coopeiù alla rivolta ? 
Paro che no. Il Patriota e la II roliicioii chiedono aper­

tamente l'abdicazione della regina, la quale sembra 
inevitabile. La condiziono presento del Portogallo ò 
simile a quella della Spagna nel 1840. 11 Saldanha 
rappresenta EsparloroT^Oporlo, Talenza e (Barcellona. 
Dopo il ministero provvisorio verrà la reggenza 
provvisoria: dopo la reggenza certamente la 
rivoluzione. 

— V Ihraldo trova altresì grave la condiz­ione del 
Portogallo, e biasima altamente la condotta del Sal­

danha, il quale umiliò in modo scandaloso ed inso­

lente il trono che doveva sostenere. 
— L'Epoca annunzia elio il generale marchese del 

Duero ebbe un lungo abboccamento coi ministri sulle 
cose di Portogallo. Corso voce che il governo avesse 
ordinalo ai capitani generali di Galizia, Andaluzia, 
Eslremadura e Castiglia vecchia di tenersi presti a 
prender lo armi coi battaglioni di guarnigione nelle 
Provincie vicine al Portogallo nel caso in cui gli avve­

nimenti di questo regno rendessero necessario tal atto. 



— Ti uro 01 MOVO ci M M . — E stilo commesso 
1 ullmia notte (qutlla da J ab maggio) un tuito di 
ni mttedibile audacia nel Guadino delle piante di 
t'Ulgl. 

Do' malviventi che s' erano probabilmente nascosi, 
ti 1 momento che si chiudono ì cancelli del giardino 
<nno giunti a lor via un Icoue dal serraglio delle 
bestie feroci- Questa mane la polizia 6 stala avvisata 
< sperasi scopili i ladri la cui traccia è stata segtn-
i ila sul suolo umido sino al lastricato della via Ltingo-
MMina. Si è d'altronde raccolto sul teatro del delitto 
un fizzoletlo a quadrelli intriso di sangue, il che da 
argomento di eiodeie che il leone siasi difeso 11 faz­
zoletto è maicalo colle iniziali C V. 

Li stampa è piegata di dare pubblicità a questo 
fello onde aiutar la polizia nelle indagini, svegliando 
1 attenzione del pubblico sull'incontro di qualche ino -
s ì dorè di leone, il quale non può nascondersi senza 
pudeio il bullo del suo furio e del pencolo al quale 
si è esposto. 

— L n m n o MVGM nsvio sos morrò AI, M P O R I : -
SI logqjf nel Conterò degh Stati UuiU del 23 
api ili 

L nolo che da qualche anno il professore Page ha 
coiisicialo il suo tempo ed 1 suoi studi alla soluzione 
dtl pio'ilemi della sostitu/ione della poten/a eletlto-
mignelica al vaporo conio pnncipio di loconjgj|onc 
Una puma esperienza eia -lata annunzialaTHplino 
ih 0h ultimi gioì ni a Washington, dove il fraifihoo 
doveva vedti funzionale sulle lolaio una macchina 
mossi da quosla nuova foiza. Il concorso, come può 
iadlmente ìminaginaisi, era grandissimo, per vedere 
questa puma dimoslnt/ione pratica di una scoperta, 
le cui conseguenze possono essere (ulta una rivolu­
zione nel mondo industrialo. 

lutto ad un Itatto si sparso la voce che un'acci-
<1< nto soptavvenuto alla macchina avi ebbe impedito 
lispoilenza, e già da tulle le palli si manifestava q 
put vivo nuli onlento, quando lo stesso professore 
Page montò sulla piallaioima della locomotiva Egli 
an uni/o elio diiatli due pez/i dclh balltna, ch'egli 
doveva adopeiare, erano stati rotti, cosa che non gli 
< ra mai, lino alloia, succeduto dacché aveva comincialo 
i suoi espemnenli, mi che pei non pnvaie inlicra-
nu oli il pubblico di uno spettacolo pel quale eia 
ai coi o io co ì gì an numero, egli avi ebbe fallo agire 
ionie mi ho poteva la macchina. Olfatti la locomotiva 
t,i in se subito in movimento senza rumore, senza 
scos e e pei coi so agevolmente, ma con poca celerità 
uno spizio di enea conio inoliì Dopo una fermala 
ella ntoino nichelio, piesc un alti a via o npaiti nella 
dilezione di Baltiuiote, dopo di che riloinò a pion-
deie il suo podo sotto la tettoia della stazione 

L acculi nte accaduto al macchinismo ha impedito 
di poter vtiibcaie il suo grado di celerilà, ina, le­
nendo a calcolo la cucoslan/a, l'esperimento è ucscilo 
lì o^gi mn acquisita la scienza pratica che la po­
tenza elettro-magnetica può ossei e impiegata come 
agiate molou. Il pnncipio ò passalo nel dominio dei 
latti, o non si può ncusaisi a riconoscerò 1 impor­
tanza immensa, quando si pensa clic le pinne piove 
tentate per 1 applica/ione del vapore alla locomotiva 
non fuiono ceitamcnle nemmeno cosi eonthtudcnli 
come queste. {Jouin elei* Dttials) 

— UN HNOWNO MURAI IW IOSO. — Un aerobto, bril­

lante ai laggi del sole, é ca luto no giorni scoisi, sul 
campanile della chiesa di Lat i ta t dLol) cui ti astino se­
co nella sua caduta L accademia dello scienze informata 
di questo notevole avvenimento, li a delegato lie com-
missaru specialmente ìucancali di stabilii e la natura 
di quislo ai rollio. Un pi imo i sanie semina compro­
vale the h nialeiia del ciidinanle domina sulla ganga 
in patio sthulosa e ammoniacale di questo capo 
tilc te 

Un tal fenomeno viene in confronto dell'articolo 
seguente comunicalo al Journal eie Tovìousc dal sig 
Petit, duelline dell Osseivatoiio di questa citta. 

« Li lena altiavoisa, in queslo momento una le­
gione dello spazio die ò solcata da una innumerevole 
quantità di ci opuscoli planetaiu mici posti in gran 
palle, li a il nostro globo e il soie L questa una di Ile 
i auso ptincipali tkll abbassamento di tcmpctaluia che si 
manilesla attualmente, e che, betonilo ogni appaien-
za, si mantella fino vtuo il 12 o il lo del mise di 
niiggio poiché la leira non si sarà a un dipi esso 

sol ium fino verso quill'opoca ali influenza della ne­
bulosità meteorica che ne circonda al picsenlc. Crii 6 
probabilissimo che questo passaggio del noslio globo 
a travel so una vera nube d'asteioidi, saia segnalala 
dalla caduta di pietre 

Inseriamo nelle nostre colonne il scqucnle articolo, 
con prolesta che il giornale rimane affililo estraneo 
alle idee dell'auto)e, come quelle die sortono dalla 
naluia e dallo scopo del giornale slesso 

IL MAGNETISMO ANIMALE S\ELATO, 
ED laM MOVI MLIXAMCA DELLE SOSTlNZE 

uri. 
DOTI ORE LUIGI CO DDE 

Casale, 18ol, Tipogi afta Con odo {a) 

Dal 181'i a questa parte molto si è scritto intorno 
al magnetismo animale tanlo in Italia, elio in Francia, 
in Germania ed altri paesi ma, dal più al meno, tutti 
gli autori si attengono a narrare dei falli, ossia ad 
espone ì fenomeni da loio osservali, senza mai ten­
tarne una spiegazione, come se in que-ta parte la 
natura si fosse coperta d'un velo impenetrabile 

Eni ancora, pertanto, piuttosto che una speranza, 
un desideno che un gioì no sorgesse chi con mano 
ardila imprendesse a squarciare quel velo, e colla 
face della scienza ci facesse conoscere, non già la 
realtà dupiella potenza, che bio-magnetismo si chiama 
( della quale, come di un fallo, chiunque può accer­
tarsi ), ma bensì la natura e l'indole di essa, lo sue 
leggi, le suo piopnotà, li suoi elicili, gli usi cui può 
ossei e destinata, le regole ed il modo della sua ap­
plicazione 

Ma lalo desiderio trovasi ora, se non pienamente, 
sino almeno ad un cerio segno appagato mei ce gli 
studu ed i diuturni sperimenti falli dal Dottoro Luigi 
Coddò di Mantova, ossia mediante 1 opeia, che noi 
annunziamo ai nostri Lettoli, nella quale 1 auloie dilaniò 
in suo sussidio la storia antica e moderna, ed a con­
tributo lo stitn/e lutto, o poco meno. 

Pei coloio che non avevano mai nulla veduto, ed 
anche per molli che avevan veduto si, ma cogli occhi 
del volgo, il quale o non ci ode o troppo ci ode a 
quello che non sa spiegare, egli cr<i un dir cose 
dell alilo mondo il pallaio dei pot lenti dtl sonnan-
bobsino lucido, della liasmessione del pensicio, della 
visione a distanza, dell intuizione, dilla previsione e-
sleina ed interna, della liasposizione dei sensi, delle 
illusioni, delle allucina/ioni e simili, e della sua ap­
plicazione duella od indiretta alla cura dello malat­
tie, ali educazione, alle aiti alle scienze e va dicendo 
Quegli stessi, che oggi sono colpiti da un e,pei intento 
felicemente imstito in augusta ceicbia di spellatoli, 
all'indomani quasi si vergognano d'aveio ci edule ai 
propri! occhi, perdio, m mezzo ad una adottala a-
dunanza mancano ì fenomeni, e coito non sanno che 
quesli aumentano, scemano, e talvolta mancano af­
fatto secondo il mag0ioie o minoi n unit io degli i\ ci­
tatori, la disposizione dei loro animi, le condizioni 
almosfeuche, e cosi via, e perciò gndano ali impostimi 
la dove un poco di nflessione dovrebbe ptisuaduli 
che, dato un accoido lia magne lizzatole e soggetto, 
la riuscita aumentcìebbe in logione del nunieio de­
gli spettatori da ingannare. Ma oia, coll'optia in di­
scorso alla mano, il scienziato, e più pailicolai mento il 
filosofo, il fisico, il chimico trovasi convinto deiven, 
che (inora si lenncio in conio di favola o di giunte­
rie prima ancora d averne fallo esperimento, o per 
lo meno sentirà un bisogno inevitabile di speuuicn-
tare e di verificare a compimento di convinzione. 

La nuota meccanica delti soslain , tulio clic fotmi 
quasi un opuscolo a paite, e possa anche stare da sé, 
talmente si collega colk dollima del bio-magnetismo, 
che, senza lo studio di essa, nosco quasi imponibile 
lo sludio dell ultima menla poi patlicolaio atten­
zione la /istologia dtl cavillo umano insolita nella 
pai lo seconda dell'opera pnnicipale, poiché con essa 
vengono ad osselo rettificale mollo false ideo in fallo 
eb fi enologia, od a scampante lutti gli scrupoli delle 
più Unuiialc coscienze. 

Per qnal lagioiu si poco fiutlo arrecò la relazione 
fallali nel 1831 ali \xcadcniia medica di Paugi in­
torno al magnetismo animali' 1 esisltn/a di tulli i 
fenomeni più stnioidinaiii non ,\\c\à Toiso poi essa 
acquistalo il massimo guido di etilin<0 non era 
quella ìdazione il butto di cinque anni eh stuelli e 

di spenmcnli» h dediti mcmbii delty Commissione non 
erano forse usciti dal seno dell'Accademia stessa? — 
pur troppo, diciamo, fu sterile il risultato, perchè la 
Commissione M limitò a constatare ì fatti, e nessuno 
si eia ancora accinto a dame una scientifica spie­
gazione. 

Nò perchè nell'opera che esaminiamo la proprietà 
e le leggi del (hado tmpondm abile sono posle nulla 
massima evidenza si faccia taluno a credere che l'Autore 
pizzichi alquanto di materialismo non v'ha nulla di 
più contrario a questa tendenza che lo situilo el'os 
servarono dei fenomeni magnetici, ed ogni parie di 
della opera conduco al pm puro spiritualismo, e di­
strugge gli avvanzi della vecchia scuola. 

Qual è il motivo pei cui, nella medicina, tutti i se­
guaci di Hanneman o praticano o credono il bio-ma-
gneli«mo, come i magncli/zaton credono alla dottrina 
di Hanneman, quando in vece, ì seguaci della scuola 
antica rifuggono polsino dall'csaminaro il magnetismo 
e l'omeopatia? perchè i primi scorgono il nesso che 
unisco queslo duo dotti me, fondato egualmente stilli 
legge dd mimmo meno e dilla somiglianza pi mutua 
elemtniaie, gli altri devono anzi tutto dismettete le 
idee di materialismo di cui sono imbevuti 

Concluudiamo collaudando l'auloie a non dfsisleie 
dall'intorrogare la naluia, alla quale tgh già misti 
di strappate cosi importami segieli, non senza molta 
fiducia che l'opera anzidetta sia per mvoDliaio gli 
scienziati, e sopralulto ì cullon dell arto sdulaie, a 
sussidiare coi loro lumi un ramo di silenzi, dal quale 
l'umanità può ritrarre lauti e si segnalali vantaggi 

( i ) 111 qu UOpi ra liuv imi depilili ni il u il i «t-iuplmi priiso li I IJ a 
grida «.il al Culli, del Il.iz.ir ) Bt i-oluio chi. li urna io di lami it pasto 

warn 
LONDRA, Vencidl (9 maggio) fu glande assai il 

nutneio delle pei som, the si ìctaiono a visitale il 
palazzo di ti istallo La somma incassata dui anta tulio 
il giorno fu di 2 mila lue stelline ( jo mila flambi) 
ed 111 essa non son calcolati 1 biglietti pei Li slagico e, 
il cui spaccio continua ad esseie non piccolo 11 bc'l 
tempo lui tontiilnulo assai ad aumentai la fulla da 
mattina a scia Hydc-pjik e le sue adiacenze nbot-
cavano di splendidi ( qmpaggi, di can uzze, di genie 
a piedi di tulio le nazioni della tu ia Pia le pei ione 
più ìagguaidevob, che vcneidi scoiso visitai uno il 
palazzo di installo vanno •innovellile' J> A 11 li 
duchessa d' Oilcans, accompagnala dai suoi giovani 
figliuoli le LL AA. IUl il conte di Pan0i ed il 
duca di Cbaitits e h A. R. la duchessa di ÌXcunouis. 
Lo Acatisto piuieiptssc si solici mai ono con pnilico-
colaic piemia i nella sezione liantesc, ed esamina»dno 
ullciiUmcutc Db oggetti in essa esposti. 

Il ideando delinco clic rattle in comunicazione il 
palazzo di distailo con Buikiiig.im-Palace, con 1 jm-
mu.ialiato e con l'ulbzio centnde di polizia a bto-
tland laid e finito In questa guisa in caso d'incendio 
o di altio avvenimento gli muli poliunno giungcie al 
palazzo di lljde-Paik a capo di un sol quaito d'oia. 

I ia le pioduzioni inviale dalle Indie si nolano 
magnifici cuoi e pelli ila quello del Canada Imo»» 
in legno assai belli [Ull'ultima sua visita S M la 
ìegma contemplo con pailieolaic attenzione questi 
oDgctti piovcnienti dalle colonie in0lesi. Lino di essi, 
lia gli alili, 0 un» giandiosa ed elegante sedia Lilt» 
a Monticai, su cui si lcgDc Punizione pei la tt0ina 
d'Influita 1 a dalia daim di Molili tal (lot L11-
gland i Qitcc/i li) ikc Ladies oj Monili al) 

Giazioso ornamento anelano all'interno dcU'edifì-
zio le statue, clic sono abbastanza numciost, tanto ili 
inumo (pianto in bionzo l i a le scoltuie italiane si 
auimnano \' J undue di Maicbcsi, la fatale telala 
e P i i a di Monti, il giuppo di Benzoin intitolalo la 
Rtcoiioseeuza ed altn giuppi e statue di Motelb, di 
Mantiedini, di Gonzales, di Gnndoiti di Galli, di San 
Gioigio, di Coetln e di 1 laccatoli. Bellissimi sono 1 
vetn del Bei tini elio lappicsenlano Dante cucondalo 
di tulli 1 peiswnaggi della Divina Commedia, 1 carnei 
del Savalnu e la tavoli del Baibe» , dove son lap-
piesetitatc con mia finezza di lavoio e piceisione lo 
pi miai ìe citta dclh penisola italiana. Pia le opti e d, 
aite piovenienti di Geimama è notevole un giuppo 
in bionzo, hvoiato dal signoi IIiss di Bellino, in etti 
e effigiato con molta venta un episodio della caccia 
della ligie Vi sono pine alcune statue aineiicatic. 
una di esso (opcin del signoi btcplienson) tappie-
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senta un indiano d ie cava d i un i l e n t i il daido 
avvelenato ed e agitito da mollali convulsioni 

L'ospitalità inglese intinto si, addunosti.i vciso » 
foiestien splendida e toidiale La legm.i ha giù dato 
un bnllo e ne il.ua altn n fluckiiigam-Palacc. Lo id 
Giandvdle ha apeito le sue sale. Tutte le co ipo ia -
zioni di Lonilia intendono daie magnificile e bu l ìnn t i 
feste II lord mayor (s indaco) di Londin data a 
Gmd-llall (palazzo della sua residenzu'oiTiiiale ) un a 
festa ad onoie dei pnncipnh mansfattuiieit e fubbn_ 
canti, ì cui oggetti si veggono nel palazzo di cristallo 
Il piesideute della società leale di Lond.a ha npeite 
le sue «ale agli scienziati ed ai dotti delle divcise 
legioni del mondo attualmente dimoiami nella m e ­
tropoli dell 'Inglnlteiia. T'itti i clubs, tutte le società 
sono accessibili ai foiestien. 

Paie piobabile che duiante il tempo della esposi­
zione S. M. la icgina passeià a tassegna i empi d, 
tuippa stanziati nelle vicinanze di Londia. Le maulah 
ceumome aggiungeianno nuove attialtivc alle tante 
che poiga oiu allo s'ianieio d soggunno della vasta 
e popolosa capitale. Si stanno pine facendo gli op-
poiluni piovvechmenti per celebnue con solennità e 
con pompala cerimonia della distiibuzione dei picmii, 
la quale, si spera, venga onoiata dall'augusta p i e -
senza di S M. la ìegma Vit tona. 

I giornali fiancesi pubblicano la nomina di nuovi 
componenti del gmil pei la sezione fianccse. Ti a 
quelli incaricati di pionuncniie il giudizio intorno 
agl'istiumenU di tbnuigi.» sono i due uncinali cbi-
ìu igbi l lou \ e Lallemnnd, enti ambi soeu otdimmi 
dell'accademia di scienze (isie.be e matematiche' dell 1-
stittito di 1 lancia. 

SPAGNA. - Mudi al, 7 , maggio. _ u l c g i n a 

Mona Cnstina nel disccndeie dalla vetluia ad Aiaujucz 
«i tì fi attui ata una gambi» sotto la caviglia 1 medici 
non vi seoigono alcun pencolo. 

La Nacton annuncia d ie il governo b a oidinato 
tu governatoti militali della Gahz.a, dell' Andalusia, 
d' ustremaduia e della Vecdna" Castiglia, d. chiamai 
sotto le anni i battaglioni della lisciva, e di teneie 
pi onte tutte le ti lippe a m a i n a l e nel Poitogallo al 
bisogno 

PORTOGALLO. — La Coi i ispondenza litografala 
da le seguenti notizie NeJln mattina del j maggio 
una ceita agitazione regnava a Lisbona, ma alla pa i -
tenza del conieic non vi eia stato alcun movimento. 

II duca di Peieena non avendo potuto compone 
il gabinetto, aven insegnato i poteii II gabinetto 
alloia è stato composto dal baione de Luz nel modo 
seguente Piesidcnte del consiglio, e umustio della 
gue»ta Saldanaha, agli aliati e s tu i e all'interno il 
A?/o«e de Luz, alla guena ad mia un e mimstio 
della Manna e delle colonie il signm Immot, mi-
mstio dd l e finanze e della giustizi! li sig rianimi 

Ignoiasi se Saldanha avi ebbe lat'fn ita questi luta 
nel caso£chc non gli pncisse, s u g h i . e b b e c0b stesso 
I suoi colleglli lia i suoi amici politici, i siguon lose 
de Silva Passoz Sa da Banduia e ionie do Labiadio 
II gabinetto foimato d,d dt 1 uz compiende tenti gli 
amici di Stddaulia, ma negli ultimi tempi hanno so­
stenuto il conte di Piloni u L peicio piobabde clic 
non li vona pei suoi co l l ab i I giornali dell' oppo 
sizione pailano in eluaii e pietisi lei mini della n e ­
cessita dell'abdicazione di Donna Maiu» m t ivoie del 
kuo tiglio pnmogcmto, d ie ha i \ anni Si teme che 
Saldanha si metta totalmente m bi accio al paitito 
piogiessista. 

Si legge poi nella Pati ic — U n aiutante di campo 
di Saldanha ha lecito a Lisbona la lista del mimsteio 
che egb j impone^ alla Coiona — Lccolo Saldanha 
piesideute del consiglio senza poitafoglio — Passoz 
all'interno — Flamini alle finanze. — Farao alla 
giustizia. — Co»te di Labraeho agli aliali csten. — 
Il vaco/ile ih Sa alla manna 

ULTIME NOTIZIE 

CASALE — Un oiduie del gioì no del sig Capo 
Legione stabilisce che gli eseicizn di battaglione 
debbano avei luogo al meicoledi e venetdl d 'ogni 
settimana. Noi dobbiamo al medesimo una paiola di 
l o d e r e i questa piova di a t t in ta ed eueib ia — Co­
laggio e avanti seni pi e sia questa la noslia divisa, e 
la Guaxdia Nazionale Casalese, non lasciti.» ha poco 
pm nulla a dcs iduaic . 

— Ci i stato astimi ito che d noslio concittadino 
di cm abbiamo fatto paiola noli ultimo nostto numero 
non è stalo tradotto in caiceic ammanettato, e noi 
spontaneamente per amot del vcio ci affieniamo 
nil emendale Pei ioie in cui eravamo stati indotti 

— Togliamo dal Moderato le seguenti notine. 

In Domodossola si emanò la sanzione supenove 
per un'imposto sui cani a Ine cinque cadmio, per 
una tassa sulla niisuia del vino e dell 'aceto. 

— Ad Infra l ' u maggio vi fuiono tie feste in 
un gioì no festa pationale di S. Villoie, ft sta nazio­
nale pelle fianclnggie popolat i , festa della milizia 
cittadina pei la nissegna latta dal l ' Intendente al i ." 
battaglione del mandamento. Un online del giorno 
pubblicatosi nel ponici iggia dal sindaco poitaya i 
giusti encomn tnbutati dall 'Intendente alla Guai dia 
Nazionale. 

—• Oltie il fatto degli ufficiali ansimici che venneio 
alla sponda said.» a sequestiare le barche cnnche di 
lucici, si nan i un altio consimile fatto poste-noie, 
pei cui saicbbe punita una deputazione «Ila volta di 
t o n n o a cluedeie piovvidenza. 

— Da Bnigo Lavizz.no novaiese senvono un fatto 
assai ononbeo a quella milizia, che peilustiando la 
seni del io con ente mese, come di solilo, le cam­
pagne, fece un ai lesto assai impoi tante. 

— CAGLIARI i5 maggio. (Con ispondema dell' U-
ginghanza) 

Avi ai saputo le opeie gioì lose del famoso piofes-
soie Pasquale, mandato dal governo a visitale le 
scuole dell 'isola, nvestito della qudi tà di conimissano, 
Vi fu un paiapjgha negli studenti, pei che un filmano 
del Pasquale, di 700 che sono, voleva e comandava 
che soli 70 se ne piomuovcsseio Ciò tomi matena 
ad alcune pagine di bello incbiostio scinte dui sacei-
dote Elisio Contini, e bene accolte dal pubblico, stanco 
01 mai delle bastial.de di questi pJempoteiizijiii che 
ci vengono d 'ol t iemaie, tome della quasi ignavia 
del consiglio univeisitauo che sopnnteiidc ai nostri 
stuelli. 

Domenica ultima scoi sa un soldato dava una punta 
di baionctti ad un popolano, la guatila si atteggiava 
contio il popolo, ma tu subito d isa imat i , e per lo 
zelo dell' attuiate e di alti e peisonu fini tutto in paco. 
Ma lo scontento e piuloudo. 

L'affate di Sui t 'Antioco, pei dove Lamaimoia 
spedi ttuppe e cannoni, eia una cosa uditola La 
pauia da coi pò alle ornine II governo lisciando q u e ­
sto uomo al coniando la un glande e n o i e , e temo 
che un giorno o Pal l io , pm pei scaldamento di testa 
che p u annuo peivtiso, dia occasione a qualche 
conflitto sei 10 

C mie balsamo alle notizie ingiate le ne daio due 
buone Una toma ad onoie d d vescovi e dei cit ta­
dini il I0lcsias, elio con tanto zi lo piomuovono li, 
stuoli sciali in mgui de dallo scolopio D De0ioanuis 
Pall ia si nsolve 111 lode del vescovo di Nuoto, che 
fedele alla sua subbine missioni, neoneiliava 1 paititi 
clic ciano antichi e tolti nel villaggio di Olicno, esa l ­
tandoli alla p ic t ed alla tiatellauza menti e faceva 
la visita pasloiale L la voce d d pastoie In esaudita 
e ventiata Leto gli itti d ie dunosti ino la veia in ­
dole del sacci do/10, 'a cui instituzione non si deve 
mai contoudeie con colmo che la eonvcitono in pro­
fessione od in mestieie 

YLNEilA — ( Coiiisjìoiuluiza deW U0nag)ianza,z. 
— Quando il canonico l icvisanato, leeitando l'elogio 
leintbie di molisano» MODICO, bittava le sue sante 
maledizioni sul capo dei libeiab, si suscito nella 
chiesa un tale uinioie negli uditoli, che copuse la 
vote del sacio apologista, il quale faceva datale la 
molte del patnaica fin da quel giorno che il popolo, 
Vtnnto a cogi izione delle sue segiete trattative col-
l 'austnaco, gli lompiva i vetn delle fiuestie 

Puiono ulasciati pochissimi passapoiti pei l ' espo­
sizione di Londia 

L* ev-impciatoie re idinando viene a stabilirsi fia 
noi a qui sto scopo si compaio il palazzo Glassi. 

INGOILILKRA — Londta. — [I giorno 14 la Ca­
rnei a dei comuni non tenue seduta pei non esseisi 
tiomtd in uuuieio Si annunzia pei 1! 27 una mattone 
del sigimi Badili, intesa a piovocaie contili il Mmi-
st i io un voto di ceusuia a pioposito degli atlan del 
Ceylan 

HHNCIA. —- Parigi — D.spacci passantissimi sono 

stati spediti dal nostio governo al 1 appi esentante 
della Plancia a Lisbona Pale t he il gabinetto abbu 
diretto al nuovo governo portoghese una nota molto 
eneigica, nella quale si d idna ia che ta mol l inone di 
febbiuio non poti ebbe jciogheie la Fi ancia dalle 
condizioni del trattato della quadiuplice allcan/a 

— Pauebbe che molti uomini eminenti dalle 
frazioni monarchiche, avveist alla proioga, nvesseio 
pioposto ai loio coiretigiouarii, nel caso in cui 1 
candidati icgii fosseio ancora nel i85a dalle ciicu-
stanze allontanati, di i iunuo 1 loio voti pei la ean-
didatuia del geneiule Cavaignac. Noi diamo peiu 

questa notizia con tutte le liscive. 
— 11 gcneiale P u n e u è stato nominato rappresen­

tante des Lamles ad ima fotte maggioianza. 
GERMANIA. — Fianco/otte — Le cose han cangiato 

d'Aspetto II 11 non vi è stata seduta plenana, e 
non si sa quando ve ne saia. La seia dell' 11 e la 
mattina del 13 1 mimstii plempotenziai 11 pi esso la 
coi ledei azione di Diesila sono pattiti di qui pei 
quella citta. 

AUS1UIA. — Vienna. — Il i3 è pai (ito il pnncipe 
di Schvvaizi'iiibeig pei Diesda Questa gita del nostio 
tinnisti o piesidcnte pei qtiellu citta e P a n ivo cola 
del intuisti o piussiano ha, senza dubbio, pei iscopo 
la eh lisina delle hbeie confeienze e la foiinazione 
d'un piogiiiminii pei la piossima Dieta di l i a n -
cofoite 

SfidfcNA. Stadi id. — Il gioì no 8 tutti 1 gioma'i 
deSl^Pposiziono iuiono sequestiati nel momento delle 
elezioni questo fatto ha una giave impoitanza. 

P01UOGALLO, — Il National ha una coiuspon-
deimi di Lisbona in data del 4 maggio Ne tiaduciamo 
alluni (1 annuenti 

» L'annichili la piti completa legna a Lisbona. Nu-
meiosi assembtameuti peiconono le vie al gudo di 
viva Saldati/ut1 Don Cailos de Mascbaianas coman­
dante della guai dia municipale, alla testa di alcuni 
soldati voleva dispeuteie lu folla, non avendolo po­
tuto, ucoise alla foua, si ebbrio fonti ed un uomo 
the si dite colpito dallo sttsso Don Cailos, 

» DA questo momento legna fa pm glande agita­
zione, e attiuppamenti di giovani, seguiti da uomini 
del popolo, invadono Dhuulo, una delle pnncipali 
vie della citta, al gudo di Motte, ai Cubi olisti. Il 
imimtio della guetia fu assalito dal popolo e chia­
mato vile e t iaditoit veiso tie oie il inimstio dell' 
interno p 11 mieliti assalito, fu eoslietto a gndaie viva 
Saldanha, ed a lecaisi al e istello pei dimandare la 
destituzioni' del comandante della guai dia municipale 

» il conte di Antis pi esiliente della giunta n v o -
l u z o n i i i i di fo l to ne! iS^tì, fu chiamato dalla 
ic0iua l oli i sui abituale ipocnsia essa P b a n c e v u t o 
come un vct t luo muco L 0h ha ìiliutato L' odio 
tontio la ìegma e uguale 111 tutte le tlassi, tutti 
tonvtngono ntl ci etici e che la di lei abdicazione 
solamente potiebbe salvale il paese l giornali dicono 
che ogni indugio è un insulto alla nazione, e questa 
ìegma al poteie un'iminoialita II ìe ha d a t i l a su» 
diluì sione dd comandante in capo dell 'annata » 

( Uguaglianza). 

A \ \ FILIPPO MCLLANA Direttore. 

GIUSEPPE PUiYNI Gerente 

INSERZIONE A PAGAMEN TO 

UN IMPIEGO 

L'Ammimslranone dell Oifanolrofio di San Giuseppe 
di Casale dovendo eleggere un'Assistente agli Orfani 
ivi ncoveiali assegnò a tale canea uno stipendio non 
minore di annue L. 300 olii e l'abitazione ed il villo. 

Le duiiande di chi amasse concouere alla tutela ed 
all'educazione pnmana di si mieicssanle quanta sven­
tali ala paite dell umana famiglia saranno accolto sino 
al primo giugno prossimo. 

Fi Mattmengo Ethton •— Tipogiafia Casutcìo 
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